Definizione di sistema di numerazione posizionale

· Si scelga un qualsiasi numero naturale b (diverso da zero e da uno), che chiameremo base (b =10 nel caso decimale)
.
· Si scelgono b simboli diversi, che chiameremo cifre (0, 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9 nel caso decimale) 
· I pesi associati alle diverse cifre sono potenze della base. In particolare, partendo dal punto di radice e procedendo verso sinistra, saranno: b0, b1, b 2, ... Mentre, partendo dal punto di radice e procedendo verso destra, saranno: b -1, b -2, b -3,... (Nel caso decimale i pesi saranno rispettivamente 100, 101, 102, ... verso sinistra e 10-1, 10-2, 10-3, ... verso destra).
· Il valore di ciascun numero ...a2a1a0.a-1a-2a-3 è pari alla somma delle singole cifre pesate in base alla loro posizione: ...+ a2b2 + a1b1 + a0b0 + a-1b-1 + a-2b-2 + a-3b3 +...  (Ad esempio nel caso decimale 3029.3 = 3·103 + 0·102 + 2·101 + 9·100 + 3·10-1 = 3000 + 0 + 20 + 9 + 0.3).
Le cifre sono solo dieci, ma il valore che assume ogni simbolo è legato alla posizione che occupa all’interno del numero: nell’esempio precedente il “primo” 3 vale 3000 e l’“ultimo” 3 vale 0.3.
Al variare della base b si ottengono i diversi sistemi di notazione posizionale.

� La base di un sistema di numerazione posizionale indica quante unità di un certo ordine sono necessarie per formare un'unità dell'ordine immediatamente superiore.





